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Leonardo Saluia’tí píacquaſi ſcambLAnzi qui

co egli è strano,per quello,ch’io mosttcròytáto è

(bucrchio cio ſare . Impcroche ptónunzifi la..

(8c) innanzia qualſiuoglia vocaleÃo con agi0,o

con‘velocc di lingua traſcorſo; giamÎnai ſi ſen

tiràtalc,qual'cm in iſcritto ripostama bè tra la

T, 8c la D confuſa 8c cótempctata ſi proſcrcrà,

ſempre. Perciò vana ſi pruoua lacura, 8c la di

ligenza di Hierouimo Ruſcclſhche nel quaran—

teſimoquarto capo del libro ſecondo dc't 0m

mcntari la(&)innanzi le voci (Nate, ó'etcrna )

prcciíamétc pcr la(ed)volle,che ſcriucrſi dcb-›

bia; diméticatoſi egli stcſſo,conchiuſ0 hauerc.

poco dauäriwbc la T dellaffic) peraltro (i pro

fcriſca dolcc,& che ſi faccia poco ſentire ; tico

mc inucro poco ſentirſi la(&)istcſſa auáti all'al`

trc tutte vocali ctiandio ſoggìungeccm noi.Ma.

ſc innanzi alle vocali tutte gia la(&)tinccra z 8c

quale appunto sta ſcrítta,pr0nuntiar`n0n fi ſuo

lc ; nella medeſima maniera hor dirò io , la (8c)

intera innanzi le conſonanti potraffi piu dolce ,

che lo ſcritto non mostra, proſctire . Anzi che

licuiffima, 8c preſſo che nulla cſſa(3c)proſctirli ,

mostraſi chiaramente dall'antico errorc,che al—

l'abuſo diè la primicra cagione ; imperochc‘io

crcdo,ſia certa coſa , che l’vſo del pronunciare,

ſu ſolo qucllo,chcla mal’accorta 8t traſognan

tc penna guidädmſi come steano lc parole ncl

la bocca,cosi da qucst’all'imaginatione 8c al pë

ſicro traportate , licucmcntc nello ſctittolc la

ſciò . Nclla qual maniera ſeguendo tuttauizL..

molti ſcn’uenti, così finalmente nel pcrucrſo

C ſcri

.zSouenhìa 1.1

“E8942 gli

Auuctſari.

Va”: offer

uanza del K]

ſcelli .

A

LaTdcllzflz

innázi all'al

tre vocalipro

tema benpo—

coſi fa sétm:.

Dalla pm' n

Lione mona

concluſione,

Primiero er—

ſore, che del

Penmrlo ſcſi

uetc ſu la n

gione.

z' .

`-):²

:Muy -

ex… '[[I



l 8

de' Franceſi.
., , ,

Riduci-e l ;tt-sbocco} &così -la comune pro: `

5- 5- nuntia fu la ptima origine dc! malo. Ma pero.,

""_ " che la pronütía ,della miaflöcfli fattamétc come'.

. .z -_ ' ſi-èmostratmèdolcmhotindico; bcnchesdnretñz,

tori conoſca in charce poſiofflc buónmöc bello),

pur ſenza la strema T , per la bocca cacciate!

piu gradcuole il ſaremo; 8( per ſimile anche

modo , ſq”- Ha:o,ò-ſhemo)ſi legga , poſcia ( r

stato , e ſcemo.) protercndod'vno 8c l'altro par-`

lare piu agcuolc ſaremo; non alcramente che

nel medeſimo caſo ( :flat cſupm) che (ó-flafl.

ó* lccptrdſcritto cra,pronuncietebbono iFran

ceſnAnzi chei Latini nostri maggiori ninna,

portaró noia,così in iſcritto, come in detto cac

Auznnmëxo ciandola ,( ó'flulm ó-p/eeprrum ) parimencea’

d‘ Pm” ' pronuntiarono; 8c quando cio auueniua cſi-LUI".

dio ſenza veruna ſchiſiltà, ne diſpiacimento

vcruno pronuntiarono ó- flriglx, Òflygr, ó

ſnob!, Ò-ſiirps, ó- tmbxſ, ó* plcb; . lo hò proposto.

qucsti eſempi per lipiu diſpiaccuoli , 8c petü

piu duri,ma io nódímeno vene porgerò altri vie

piu duri quanto piu stimar ſi poſſa . Et di eſſi

vno,e’l primicro ſarà, che la(&)sì abbatta nelle

parole daT incomíncianti; nel qual caſo Fran

ceſco Alunno, che la(8c)intcra sëpre ſctbòzlcg

ge ci poſe,che eſſa (8t) mozza,non giaintera.

ſcriuere dobbiamo . Ma io vi aggíugnetò più

difficoltà, ſacendo,che la ſeguente parola , ſia..

Efempèo di _ didue conſonanti primaie composta , cioè di

?áfflT—'É’áffi, vna T, 8c di vna R, la quale è duriſſima lettera .

mic dure c5- Sc ſia l'eſempio@ tr’atto)in cui non perciò fl do

ſonamntuni ~ . .Il… mm" ura la conſonante della nostra (8:) petäícáîtto

Dal ſimile vlo



i

f,

'il 9

-ſcatw'dhrëipercîò‘che`qaät=coſaivieuz 'che di—

:ccndöſhin voce(e tratto) delle lettere sttep‘ito‘

ſe il n’oiedole ſcontro non ſii'poffiz diffimularc? ,

.a inÎtántîo‘appax-e ','ſar-coſa mcnmeceſſaria gli-auuerſari , ſeguendo tuttauia la costumanza di guardo_ de gli

*7 ſerbar-,corñneeſiì ſanno,laſ8c)mo‘zzazquanrunq;volte innazila'l~ s’abbattanttllanu poſta (8c)

-ímperochela vna T-diſpcrdc,8c tomar fa l'aſ- Ram-onu…

lcra'.- -Io non ſo‘ diſcernere*veramëte,ſela prima "ma della?

*cacc’ila ſeconda, o vero ſe la' ſeconda diflrugga ,"jînjffifc'ìë‘ì’

²la primagben crederà, che di amenduc per ſol‘- _abbatteutilis
zaldinaturaìl conſentimentoîìſe ne faccia vna "'5'"

²t`etzazdimoflrando cio‘la-'voce vnquanco, elſe Eſempio den.

cóposta da due,che ſono,vnqua,3c anco,d’amc- vnqumo,

due ne fabríca vna ſola, cheè vnquanco. Au

'ogg-1a che taluolta fieno vſi gli ſcrittori ,la pri- ,zz-…3133:

ma‘ſcancellare, &laſeguënte nel ſuo stato ſetñ "3"" ' ‘

bai-eàſSi com'e‘ín' quello del Petrarca ,Tanta Îgfſéfífmpí

"paura Ò-duaòl‘alma m‘fl‘angaëe anche in quello zz c…

‘delCa`ſa’,’ Dico le rime m’cpicm‘ defl’barma; ad

3ogni modo' vna delle due vocali ingoia l'altra ,

"ſi come io dicea. Vfl'altra ſottigliezza in questo

'dii‘ medeſimqmi ſouuieneflîhe qualunque finta Dimostrazio

n07 tatto ratto', &'comein vn-lampo t-raſcorria- “°'

"inc la primiera T ,"od amendue le T ſpeditiſſ

, mamente raccoppiammpiu dubbio non rimar—

ñ zrà, che in iſcritto,& in detto poffiamo la (8c) in Somhmmo

tera laſciare . Et qui -io vi april-ò vn’altro mio auuemmèto.

Iconcelrto;che nou’ellamente m'è ſorto, il qual '

ìſi è;tal`eſſer la nuturadella T ſeconda innanzi ,HZ …LR

'la (E)fia` questa verbo-di ſostanza, 0 ſia la falſa anni-Lia*

` di costoro congiuntione; chela dopo ſeguente ‘ ì ”f ì"
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'P appoggiasà inneſca-ſe steſſa nell'innanzi po

sta(E)ſi ſortemcnte,che giämai veruno ſar non

'potràmhe duro non ſia il dire (e tale) (e tanto.)

"' ’_ " -Et perciò duro anche ſiè quello del Petrarca

“ , j 4.( 1m' ”fac-que” ó- ſh” ridono a tale ) 8c quell'al

Vehcmn" tro ( Fummo alcun tempo , ó- blor fia”) gmnle a

4,… T. tale) Ne ſolamëte la T ſe steſſa mueſca nell'an

_, ,_ ,z ~._ . zi posta` particella, ma nella ſeguente etiandio,

n -' ~ ~ ſivcomezinquestfló- il)che dire ſchiſando qual

'j ' t ſuono'. rincrcſceuole il Boccaccimpiu tosto (c7.)
i dire tolſe,di cui ben prima gli eſempi ſur detti:

l' - la qual medeſimadiffic—oltàposta innázia tutte

le vocali la (Et) ,~ -nàsſuggirà‘eſſa ; diche tutto

chiara ,pruoua gli,,eſempi ne tenderanno,ſe per

tutte diſcorrer. vorrete, &cio,non ſenza di gra

Pmfonmſsi uezmnmentoragione; inyperoche eſſendolz-,T

:2; `parimentemuñtaés: strepímſaàüzchç peli-Jaim

12 terminznte *gua fitemasët ina dentiſupetiotizſi caccia, qui

.do poſcia ſi ritraggeyperochemutaèz per, corn

Ìpíerſifliella vocalo,c’ha-.dinìáz-i’› alcuna partexcö

ſeco apprende 8c strappa. -Di modo che noi bë

\3CCótdfldO,lîÎiflOl'C penauuëtumzo nó maggiori-;e

: 1":. *ñ'r ’ .alz’hcnofie la dutezzadella T dnuantileconſo

ì' nanri, che dnuát’irle_ vocali. Pet-_le qualiio UF

-do cagioni FrácèſcerPatritnpregiatiſſmo ſent

tore ne’volgari ſuoi componimenti , de' quali

vno è la Poetica,8c dopo eſſo Leonardo Saluiati

Num… ,3. nell’orationc da lui recitata nella morte di Piet

gione di ſcri- Vjtcorhmeglio la (E) cógiontione accorciſhche

intera innanzi ajciaſcuna… vocale diſcriueçe
pcrpexuaméſi- amatono, che piui-dolcea-far coſalogparue.: .

‘* “l VW** aMa però lieueſi ptoua 8c troua questa _lot tutta

T
ti &dejs 1
uiati, 3 .. - s: .2 ſol
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**ſollecitudine . perciòche ſicome dianzi mo—

flrammo ,eſſa T, ne dauanti le conſonanti, ne

dauanti le vocali,appunto come è ſcrittazco

Ot’nunalmente non ſi pronuntia .

Ma perche de‘miei propi-taccorciamenti. 8c del 5,5,

le piu grani ſopra cio oſſeruäze i0 ho già det

to ben’aſſai; al primiero capo ritornädmio horà

tammenterò la comune vianza delle lingue

tutte ; che ſe la Greca,la Latina, la Spagnuola Raccoglimí

lla Franceſcada Germana,8c l’altre genti Oltra- ‘° 4m.” E"
(critici-1,8:

` 3montaneà ſchifo non hannome malageuolezza pronuncia…

veruna ſentono da così fatti ſcontri di conſo- delle :Mia

nanti ; per qual ragione la ſola volgare , 8c la

toſcana ſauella per così lieue ſcontruccio sì for

temente s’offcnda I Ben conoſcete voi,Signori,

*che piu d'ogni altra mostraſi questa importuna, Rappreſenta-j

\uperstitìoſa,& io lo dirò put io, teneta,& laſci- 31'123…

ua sìzchein questo ecceſſo par ſingolare, 8c tale Tom...,

ſinalmente‘zche vna ſola dìſſonaniawn ſolo rin

tuzzamento di conſonanti, qual donna grauida Shfflîude ,
. . . ñ ſimiglianza .

la fa diſgrauidare. Ben eſſa ſola tra tutte le lin— -

gue del mondo , 8: tra quante ſono , 8c furono

giammancustodiſceóc ſerba nell'vltimò de’ver

bi,& de'nomi le ritonde vocali. La onde ſcor— .
endo ſottilmente Meſſer Ludouico Aríostozëgiëzlfe't'ffi‘

questa ſauella non ſostenere la maeſià dell’e- min-lePa

pica Poeſiffiſicome huomo,che naſuto era,guar~ "ì "°'

doſſi nella medeſima format ſolo epico Poema;

mà bè l’epicomico virimeſcolò;del cui cóſiglio, La lingna

3t del qual‘intendimento io odo, che'l SEVE- ‘Y°ſi18"°'}‘²1,_
RINO formato habbia diſcorſi . Mà d'altra o "MHP"

n _ ` ca maeſtà.

parteil Signor Torquato Taſſo , che volle su

.ſix que



r2.

i
ia dimo~

un .

questa. iingua Heìou‘c‘o Pompa fabbricare, Voi

9-' ſcorgere bene,Signori,che la piacevolezza del

la fauella à forma di vigore, Bondi grandezza.,

fotzeuolmente traportando , il componimento

ÎÎÎHÌJÎ' poco meno che gonfio tendè. Con più ſenno.8c

con piu ſaggio accorgimento Dante Alighieri

z- le voci aſpre,& istridenti ſcegliendo, all'attoce

materia la corriſpondentedi parlar forma, stu

~ Proposti capi diò di recare,& la virecò. Così chiaro,ſi ſa,che

 

cotanto da biaſimareznc da eſccrare l'aſptezza

non è,maſſimamente qual'è moderata; 8: quale

è dall'altre lingue abbracciata , 8c quale con.,

altre gia ammcſse comune fatta , 8c contrape

ſata ſi troua ; 8c quale finalmente per molte caó'

gioni non iſcuſata è ſolo,ma appr0uata,& com

mendata-,öc autorizzata , quale :i punto prouata

ſièlanostra—` v * .- ñ i 1.*

ll fine dell’Attion primicra.
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Alli-”ſitoniz- della quei-dan”(dò-muri i di

*ñ ñ ` In' rare-amatori.

O mostrai gia nella prima mia conteſa cötra

I de'nuoni raccorciatori volgari, che lo ſpeſ

ſo mio ſcontro con le lettereconſonantí ninna

di durezza, o d'aſprezza offeſanel comune:

ragionare a bè auuiſati orecchiarreca giimai ,

la qual ptuoua per certi ſegni, che di plauſo ſi

nalmente dieste, fn pienamente auuerata. Ma.

quando io voglia pur`io,pet vna quaſi larghez

“ za,8t p generoſa ſidázmöcper la costoro mag

gior cont’uſione a miei auuerſari riiaſeiar‘e; i0

ſoggiungetò hora di dimostrare , che quádo al

curia d'aſprezza faccia vi ſia, che ben poca, 8c

da diſſimnlare ſarà, a tutti modi ineuitabile ſi

tro uerà; laonde ſchiſare non ſi potrà per alcun

modo l’affi'óto delle cóſonáti sì nella proſa, co—

me nel verſo per li ſorzeuoli occorrimenti. Io

dirò primieramente del primo proposto; egli è

l’aſprezza di molto vſo all'autorità del parlare,

ſi che Hermogene grauiſſimo di Rhetorica

maeílro,tra dieci altre , formò dcll’aſprezza vn'

ideada qual menalo ſplendore,il vigore, ladi—

gnità,ſi che lo stile rende robusto 8c ampio.Idea

per mio auuiſo tato piùbella, quanto più mañ

Sio

Decor* 8:

dignità del~

l’Aſprezxa

Vezzi della

lagenoli 8c dure a profetire troua le parole. Al forma ſoaue.

contrario la forma ſoaue, 8c di molte vocali , di

tanti quaſi ibadigliamenti fotnita,il parlarerë

de molle,3c iſneruato,luſingheuole,8c ſganghe

rato,quali ſonoi ſeguenti verſi ;

Cb’acqucla Farm”- mmc i ”uni i” bando .

E!

Eſempi dila

tieuoie 8c lu

pino parlare,
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A molte diſ

formità ſog

getta la ſor

ma ſoanc. _ eſſer dolce nelle finiturc,& quáto ſi ptegia

E: :molte capi-Là* guardò”. lm‘ Im- ma .

Cb’alborſioria,ó* poi crebbe imnzi a gli ”ci

La Banca mrcbiareila pellegrini:.

Radda/1P” ipaſſſió- piu ó- piu t'aff‘rttta.

Anzi ſtolpi0,ó~ quei dani/bum'.

Oltre la 'vista a gli orerrbi arm”: inſinge .

Fu con/amata e inſiamma,amoroſh ”ſe .

Fior-fmndiſhtrbmmbn, anm’, onde,aure [Zani -

6c tale anche egliè tutto il ſonetto .

Cara la mſm”- dopo lei mipare.

6c tali etiádio ſono i due quartetti del ſonetto

’ Zepbiro comme? bel tempo rirrmra .

8c di questa anche maniera paiono questi verſi

del Caſa 5

Oſòmro,o dela quetaſhumidaflmbnfl.

Saly",doue rado arma èstgnata boggi , -,

V 01ſt i” nom' una” rie,poiclv'io m’actorä . _

Cari fast-mms”- lode bar-orme , ó—mm .

8c tale finalmente è la stanza del 6. Canto

dell'Ariosto ’

Vagi” boſch-tm' diſaaui allor" ,

Dipaimfló‘ d’ammſſîme mariella ,

Ccdmó- ara‘ncifl’baucanfrutti, Òſiari ,

Conte/le in variefoggifló tutte bel:: ;

Fate-:n riparo a ifèruidi :a lori

De’giomi climi confuſi” e ”ubi-elle;

E: ”a quer'mmie” iran' *val:

Cantandoſe ”e giano ilulîgnalr’.

(Delia delle laſciue deſcrittioni, 8c piaceuolez

ze è la ſorma,la qual’vn’alrra,p mio credetemi'

{eſa incorre; perciòche,quanto più ella gode di

d'eſ

CF
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ſer delitioſa , 8c molle , tanto pruoua dall'altro

lato le diſagguagliáze dell’aſprezza , in quella

uiſa che il zucchero e‘l mele,dalla loro strema

dolcezza nello stomaco recati,pet ſouerchian

za traboccano in amarezza. Et qui io non tace

rò il vero,che quantunque dolciſſimo ſia , fra.,

tutti i Poeti Tol‘canhil Petrarcasnó perciò potè

per molto riguardo,8c per diligente studio, che

vi poneiſe guardarſi tanto,che ſouente non deſ

ſe di cozzo a molte del dir durezze , più chiaz

re,& più ſpeſſe , che non appaiono ne'graui c6

ponimenti del Caſa,&: di Dante, di ſi fatte dol

cezze diſptezzator Primiero. le quali del Pe

ttÎarca durezze, 8c aſprezze potrà ben veramë

te ciaſcunoſcnza molta fatica trouare. Mail)?

non laſcerò dirammemotarne alcune s 8c quel

le tanto piu maniſeste,& piu ad vdir molesto ,

quanto ſe curare, 8c mirareſi douranno gli ac

cozzamenti della nostra (8c). cjon’ le; conſonanti

d’appreſſo,le quali paiono a costoro sì diſag

gradeuoli , 8c ſi ſchife, che ne meno Oſimo di

fiutarleficno i primi eſempi del .Petrarca con-`

tinenti ſpeſſi ſcontri di vocali ,'questi’; 1333-..

Diiigenza ſin

golare del

Petrarca ,

guardanteſi

alle durczze

menſelice.

i “’

Racconto d'

alcune du—

rezze appo i]

Petrarca .

E:a mi armata non moſtra” pur l'arco; *n Lug-{4.1

Per cui hà inuídía di qndvecchiaBMEJÎÈA ~

Sala our ia tra tra boſs-[mmie- colli ”Jr-.Sym a [A

Et nell‘vltime cadenze, o diciam tomi dea

yerſi fieno queste l’aſprezze s * @2:3Che finſiammaua a le Tbeſſalicb’ande .Ki-indio?!

Elfi”- de laſt-;Jamaica ſe ſleſr’ombra .31:10 flI

**Neji-mama' di-Foggio’a‘ñä mW’mbM-Îni 33x31 I;- : ,: - - “ .
Qét‘wſiumdo c114 gmffimffiañſhnaflm and… . .i . . `

*hmyiflwiſſw i " D ,. ñ,

.1212:**NBX .

d

a
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. _ _ L'infinì’n l' l'13; 'Kiri/J kiſſed-'l' .aſi/La [i4 :

:.- Lcpcs*bizzarri-enti diſiilabeiimigliantifie-È

mignon-ni. no queste le Jarezze ; ' ' ‘

- Riposto ”graduale-71103711' miafi-de .

~ Glifiu‘íl da” dei’bmorata ”fla

Et d'un dolce stri-.:a inſieme aggiunto. _

. In( m’arquumÒ/Ìm-rondauo Male. ’ ~ - -'

._ :- C’borflflumuaffiom‘io non /òn ”roma .`

Muro di ”e 1m' memuíghoſpeffà ~.

_J j_ _ . - .Dinamic/l'aſma ”m'a rm vergogna. l -~

-Et per ſimiglianti ſi niture di parole ,-1 ~ i

Vergagnando tal’bar,t/1’anrbor ámm'a . `

` _ _ .Abi mulo Amm-,ma m aſbor piu m'infarme I

Èäfl‘fff‘çîàſh_ - Et per lo ſcontro delle conſonanti,chc ſienq "

muti. Ò‘RCíſLfi-Ì' ` - ` J' - '7 ',, , - ” Catia-'gſm il bellum-a' ſofia/l'a rima o' ~v

:: -" ,EZ-ultimi` Bralla &ſpinali-corda;
j', -ñ' z ;a .Etconbtmffirílsouaìoltrflond’tste.i

"ARoma il *vi/inch* a Babel [eſp-aller* i

Tempo non ”riparte dafarviparo .

Cly‘ogm' du” rompr,ó* ogn’allezza int/:ina .`

Ladone ia’l mando, :be/ol 'un nanfal/e .

Et per altri ſcalpicci di cóſonanti ſcontranſi

tiſi nel mezzop veroënel'fine del verſo ;

Lagrímtr”mtb-fiji!”-Vünglnyògradi.

Ma perche-har mi vmwtavìſomir ſopra . 'ì

Mia *vita inſulſiaflirze’” ſhifarfiutío.

Nan [rabbia aflbz’ſ'a il mind”- mppa lau-nile;

Cb‘ia mi Paſeo di lacrime” lu’lſhí.

In oltre ſono da notare'non- poche altre du~`

Arprezzel rezze in questi tre ſonetti z io non sò però ſe a

îîî-îiîëî PPUÎÈÉEÉEÈÉÈZ‘È 2-- ' ' 'ì’ '

- -`\ . Mg'
…__a—

v
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'1Marte baſi-ento quei Sal,rbìabbaglíar puo mms' .`

Mai nonſu’in parta-”uff rbiar 'vedeſſi'. - b `

.A / cad” d‘rmapra-mm!” /1‘stuff:. ì‘

Con queste tutte per auuentu ra commune Auuertimëti

ſopra gli oc

 

ſarebbe la nostra da costoro sì dann-ata durez.- correnti due

za': la quale quando che ſia,pure per ſimiglizî- ffifflìduì"

te,anzi per pari ragione ſarebbe o men graue ,

o com-portabile almeno. Ma oltre a eio,vorte’

io da voi merce, che conſideraste pet:— aacíſe z( rl

ſimo)per la ſalnatichezza delle conſonantuchg

:ſeco menamon è lecito dirflmalo-_ſpflozſcriuere

(idee: come ſaluatico,8c ruuidonon‘ſia ciorchç

çiíſſgil Petrarca; -ñ, ~~ -lL-y ~ " rum: ,

Perſpeluncbe deſerta”- pcllcgrim _‘ {ov i3 zz‘zl’ìíu

Na”ſpa-rar di «vedermi i” terra mai “pur ~, O

In ”mm-ro piuſioeſſèfl'n Hilpiu rare. I taxi; iz, _

. .Qrm’pimſh penáea-,Éb’altÎ-rnanſcerſe. 51341; 93; '

Et come lecito Fu ciò , che diſſe Monſignor

della Caſa; -m— xd- * t—i: ii: z

" `pnd'io parte di dualHmgg” Miſinto . -Z o: z; J

Et quell'altro del medeſimo Poeta; .` _

.3 Srargo im* del *vu/gm”: ”ml/teme il vero; :2.13

c Et questi_ altri molti del Caſa; i( _ , 3*;ſçj;

- `.La luce di latin/imma riaccende.~ K 1-444… mi,

. Oue ilſhnnotalbor tregua m’adäuçc.- -ì i ñffi… o"

Troppo ampio/patio il mio dir lardo lau-”1'112
.dr/Zé- non pur la wrdeflagionfieſc . i

Com’al Regnod'Amarturbato,ó-flro . ñ; `

Laffa le parte mm rinchiuſa anche”: i. ;za-,z a::

Onde quei-mio pz’è‘o' raggiojim negato . è 'zh-zz; 'e,

Il qual però Caſa per non dire; “az-,Raz

Nonſtçflzqgiadi{W.amd-mill.” _auf - ‘ “i

mis; D 2_ Amò
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v Amò meglio di dire quest'altro} QW
ät‘z’àîìzäfîf Gia mm i/èema in tanto ardarfauilla . I”

’ Che certamente ème’n diritto parlare. Ma.:

però non potè il medeſimo Poeta ſchísfare cio:

che gli auuenne di dire .

Deb CH’IL bel *volto in 1mm' ohm-le ba chiuſi:.

Her mmë CH’ILſoſknga, 0 CH'ſL riſi-bia”. ²

Qgeste , &altre molte appo il Petrarca :› e’l

Caſa furono a piu ſchíu'i oreîcc'hi i‘attedianze

graui 9 &queste l’offendeuoli' note. A‘qualiri-x

gu~ardi,& alle quali oſſeruationi gran fatto non

fi ſottopoſe’ , perla Comedia ſua tutta,il›ſou-'

rano Poeta Dante,il quale,perche , ſi comeau-f'

uiſati ci volſe il Venoſino Poeta ;

Oman' rn ipſi- nega! contenta dom-i 5

Effiz‘zgëiffií. Si fatte ſottigliezze, o dir vogliamo diligen-î

3mm_ ze liberamente ſPl‘CZZòaſClTIPTC a profondi sé

timenti delle coſe più ch'àa‘men neceſſari orna—

menti del dire intento ; quindi à gran torto ac-ñ

cuſato lo steſſo parmí,bench`e d’alcun vítio hö

gimma ben della miglior virtù, che nello stilo

niente affettato riſplendc,’8c ch’ammírar ſi dee

anzi che nò,perlo ſol decoro, Be perla maestà,

che pari alle marauiglie ' ſerbò,_di trè nostri do

Po morte stati tacconte . 'La quale accuſa ſcor

gendò egli anzi tempo ,diuinamente a così nc!

trenteſimo ſecondo dell’lnferno protestò; ‘

Protesto di S’io baueſſile rima”- aſòrezó- tbíottít ,

Dm*** Si come ficanm‘mt alm/lo buco ñ,

Sopra il qual/7mm” tutto l'altra Roc-tie;

Ioſpremem' del mio camma il ſhoe ‘

Ijz'u Pf'mggçgfçflgapcrth’ip non l’habbc; e!?

,

1
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Na”ſer/za tema a ſiria!” 'mi conduca L ñ’ Î
C17: non è imprcſh dapigliar agabbo - if; i

Deſcriuerfimdu a tutto l’vmuerſo, `› ñfì'l

Ne di liflguazobe chiami mammina babbo. .37}

 

.Ma quelle Donne aiutino il mia mist) . _

Cb‘amtar Amp/;ion a cbiuder Tbcbe 5 .7 -

S: cb: dalfatto IL DIR non ſia diuetfi.

Mà poiche dello stile de'Poeti i0 hò gia det

tozconuiemmi horamai queste della proſa oſ

ſeruanze con quella dc verſi generalmente ag;

guagliare, 8c dirò,- ſe’l verſo z che ſegue prin—

cipalmëte dell’Eurithmia, 8c della piaceuolez—

za il piu bel fiorezanziche egli medeſimo della

conſonanza , 8c della píaceuolezza è‘l piu bel

fiore ; ammette, 8c non rifiuta sì fatte durezze

tanto ſchífate da nostri ríformarori, o piu tosto

`öformatori 5 có quale per Dio ragione la ſcioli

ta ſc1*ittura,che nö è ſi íchiuame ſi ristrettama

più libera ſi è,le diffimulerà ella? táto piu che'

nel verſo mal ſi ponno ne cclareme diffimulare,

ma ben di vantaggio rilucono , Sc iſuclate pcr

ſc ſteſſe ſpuntano fuori. Houuene recate molñ

te del Petrarca,8c altre di piu numero etiandio*

ve ne ſono,ch`io per tema di lunghezzffiöc per

che non appaia perauuentura , ch'io sì grand‘

huomo voglia,c0m’il Taflone , taſſare , guar-Î

domi hora di recitare. Eſſe però diſagguagliá

ze per alcuna parte del ſuo ammirabile, Sc ami

pio canzoniere ſparte, nè offeſero sì purgatu

orecchie, quali gia quelle del Petrarca noi ri

conoſciamo, ne daglialtmche ſucccſſero poi ,

giudici buoni_ furono biaſimacc . Ma tutti ce;

-s-ì ’ Loto;
ñ- L...

5.2.

Agguaglíai

mento dal

piu al meno Z

Riprcnderì

malſi ponnd,

le durezze

vſate dal 235

PRATI:
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loro,che ſuggono’gli stroſçi della , T, con lo

proffime conſonauthveggano per corteſia-qui

ci altri impacci,& quant-altre riſſe di coníbniá

ti, vie piu noioſe di queste,& piu odioſe trala

ſciano,sìde cotidiani componimenti, i'i anche

di quegli del Petrarcazöc del Boccaccio a 8c del

Bembo,mà del Caſa ſpecialmente.chc in que

flo affare piu di tutti ſoprabbondò*v i quali pe

~ tò ſh‘opicci di conſonanti 8c diuietarc non ſi

poſſono, &lodeuoli pur ſono. 'Ma quando mal

Lì tramettano questi ,2 che tanto effi aggrandi

_ ſcono ſcalpitamenti di parlaròquanco ſie me

R‘fl‘à‘î‘äfo glio‘questi infingere , &diffimulare , che a ſu

dellaſöt) tal perstitioſhöc ſriuoli rimbrotti della (8L) mal'ac

”WWW coppiara badare è la qual pure difficultà noi

` v …a ſcancellatazo grandemente racchetata habbia

- mo, Mal’agguaglianza del miſurato 8c dello

ſciolto parlare tralaſciatſhdel ſingolare 8t ſciol

to componimento traſcorriamo glieſempùche

poi-gono la contczza de’meno aggradeuoli

ſcótri delle parole3ſopra di che il piu nobile ,

che ſi legga ſcrittore preſo, cbeil mcrauíglio

fiſſimo nostro Boccaccio ſi è,aſcoltiamlo, 8c oſ

ierzuiamlo nell’opere ſue più bclle,8c ne'piu ri

stretti 8; ne’piu parati luoghi dizeſſmche gl’in

formaìoriprologhiſono. Il primo ſia delle cè

to nouelle ,che con piu corto' nome Decame
non apipellolìîì. In questo leggerete ben molti

i .W cſempnche per ſe stcfiì non gia , ma posti a frö

rj’… ;M55 tedclfi sfuggito per nostra cagione mal ſuo—ñ`

Ãwb ?i x10@ Put* i'C‘zdiolì ìPfll'HQÙnQiCCçflI-ÌC tosto' vno nel

" “b ”m EÌUÒzſCÎflglipnC-dfflagámfabfica ſop’ra tutt-:g

 

, PEmnl'algeyçncrata. H”

.nr -l
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Humana coſi: èl‘baucr ccmpaffím degli affh’lti ,

cui ſomiglianti ſon quelle congiuntureflpem

tion dccwpiſupcrior”Mamma n dcjlaſhnitì. Oli”

ad cgn'altrofnumtc. Fatica/o cſſìrſòlm . Dilctlc;

uoleilſrmo Mer rima/o . lo creda , che tra l'altra

-virtùc‘ſommflmeme d.: comm”ldarLEf guantunq;

il mio /cflcnr'ammtffi a cory'brto, che 'ong/iam di”,

PM.: rſicrc, ó-ſia a biſagnarîaffizipar-0,1"] piu del tè'

po ncipícci z-lc circuito delle camere racchiuſe dima

rflnca O canſolatianſhprauicnc. ;ut rima)?

Et nel prologo della pestilenza; "" *ì’*

Parcua quella mfcrm iui nc] ;accum- tra/Portare

Sti-pare era a dl" di”, non che a riguardarlo .

Ri/parmiò il ctr-”Hama contado.

Et nella fröte della Fiammetta; Suo/ea mlstri

crcſcer di dalerſi'uagbczèa. 8c piu giu; \

Can/Imola continua malcíìandami. 8: piu ſotto

Lc quali ccſc,ſc con quel cuore, calqualſaglíono eſſi”

Ìc donnc.Al quale eſempio ſimile è quest’anche;

('9- accia che’l ”mp0 più nel parlarc,cbc nclpiangerc

mm ciaſcuna, brieuemcntc all’impcrmcſſò mi ;fir

zm). I caſi inj‘clicizand’io ccn ragione pianga con'

lagrimcuolc /hlc ſeguirò . Ma quanti 'di queffi

eſempi propostoci dall'eloquentiffimoſcritto

re di quest'opera , 8: altroue legger potteteëne

meno appo gli altri di costuhöcdellà lingua ap

prouatiffimi ſcrittori primierizcotcsti parlari in~

finiti ſono . Io ho dimostro gia con molte ra.;

gioni,8t con lunghi eſcmpi,che per diritto vſo,

8c per forza di neceffità,8c nó dánato 8c appro

uato ſpeſſo tra dicitorilodatiſſimifù l’vſo del-s

lſa'ſprczza s mà quando ben’anche mal cOnIe:

,. nc:



Aſprozza

ſpeſſo for:

Zoſlz

Duriffimi

ſcontri come

per neceſſità

'3 ²~` o
neuole eſſa ſia,per altro immutabílaöc di stret.

to biſogno grauata ſouente ci ſi para dauantì.

ſpecialmente quellznche traualicare à g’rand’a

gio penſano imieicorreggitori . Et cio ſi pro.

uerà chiaro,ſe gli articoli ll, Del, ALDal, con

le ſeguenti parole, che ſono 5 barlume , cberce ,

DrappellofiſcbimgingbmIa/co, march/o , nebbiaſo ,

 

çomponeuou pranzmruggitozſdrucciola,trañullo,volga , zuffòlo ,

zelo, 8c ſimiglianti, habbiano a raccozzarſi . I

quali pur'accoppiamenti ſe voi partitamentc

'raffi‘ontare vorrete , per certo, che ragioneuo

lezöc ben ferma la mia stima trouerete . Prouò

l’inuariabile forza degli auuiluppi duri il Pe

trarca quando gli auuenne di dire;

pel mſm” Di di_ i” di -vì cangiando il -wſme’lpelaflr :T

intoppi nell ñ. ñ ` . iincurabile ì Venuta e di di m di creſcendo meco *sfida

dumü- U Di dì in dì,d’bora in bom amor m’bì raſh. i:.

-x Si come è quello di ſcoglio in ſcoglio del

Boccaccio,8c quello d'eſſo Petrarca.

Dipmfler’in penſier-,dt monte in monte.

Maquesti ſon poſcia gli altri del medeſimo

poeta,luoghi, ?A ~ y,

L'amor’ mio dolce, ò* VTIL IL mio danno.

Can colui,cbe 'viumdo i” corſcmpre bebbe .

e Ond'eI/a boggi 'vorrebbflò- mnpuò aitarme .

ci Nelquinto giro mm babitrebbe ella.

Cb’Appeum” parte,e’l mar circonda” I'Alpe. i ,t

Mia vita mſulſiorimc”ſulfarfrutta. t

t Per/ua amar m’em io meſſo . (luesto nelpoe—

tare ſonole nonisſuggeuoli ſuenrure; ma nel ì',

cotidiano parlare , ,ſe ,lo strepito , che tanto ac- u

cuſanmdellaffidauuiataſi con la ſeguente con; Îl

F

_a

f -a

v

ì
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finance?, -ſchiſare :unanime-cadderoRomano."

tolta ..quefiaa- lor pietra dello-ſcandalo s ſco.

>glio .del naufragiosſpína della lingua traſi gi_- _ _

tricíeſſz finalmente della dannahíone z del. up— 5’XÈZÌ‘IÈÃ‘Z‘Z

Plitíòzöl ,della forca ſegno; Sc intanto occorra'- Pcî'ìnoëno al parlare altri sturbi maggiori; io lor d-imä- pm… mi”

doper corteſia , qual ſia di costoro il rifugio. mo 10 ſcam

qualelo ſcampo? che ſe questi men aggradee äîfiflîh al"

noli dettizöe _questi picciolidiſcordamenti del

lo ſcrittore@ -Bt‘della fauella vogüam noimttí
ſcemareacheìvi` rimarràècheñſi tmuetà? ſe non

ciancette,luſinglie ,Se-ſcilinguaggini ſciapite?

con grauitz‘nöt con maestà ſcriuere z o. dettare-1
non (i potrz‘naccorciamenriſi di parti theme d’ac

corcio biſogneuo-limomvi ſaranno; Danti,Pe~

trarchi ,e Bóceacci‘, Bembi, Giustinapolitani,

Wattromanèz‘öe Galeazzi da Tarſia; ma piu di

tutti gli auflcm’, 8c gzaniMóſignou' della Caſa,

a: ſuoi buoniimitatori nonfileggerann'ozöcpiù

non ſi trouerannosrk‘n infinitealtreſciagurczöt

nuoue diſordinanze nella pregiatiſſima nostra

ling ua iòttentremnno ;Ma-che direm noizſe le

parole:medefimp‘mánn per lesteſſe i‘ngöbta—

híéto 'per leſflçflëzcäümñnìöñdáerceſſutcrſonoì

ſi come AvicMMàhflèdi/äflwmfinfmfiih

togicſimzlardemmfibianîa, vice-'Lino , picchi-'e,

ringhio z :big-mt” ,turchia , unghie ,n *very-Kap

pa,& inoltre iſquufta., :brutta a iſìorre ”Mr-rca. Leyarole'flcſ

ſquatra, ſcbiatmche per aſpriſiime .voci ſcelſe 2°Daniel Barbatonekſuo --dell’eloquenza “Ma :abile diflj-z

che ci torciamnoiaflcercando le ſconcie'per- “M z

jstrido patolçyatjamente ſparteìaöc cia {IW-38!

NY T» da quel;
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da que'llotſcdtíomſeeondo' il :b-iſognoagittm;

macerie-?Ile rituali quaſi' come di comupe :com

. . - ſentimomogs’a’thiin'nono in parecchi. ſonrtti‘cji

Sf‘àî‘ſ'äg” Monſignotdella @ahah-Stra tutti'tmirauigbioev

È r… _h ,1;4 Ìfomad Òſſcruarezi‘n queflo* propoſito1-; j ma… o tneîſortementeimprunatizdi cuiil primo’qua

“_ -- *ll-"Ti {i chiedi perſona,per grau‘i ſal-li dolente, 6t'

ì ì “f, Zffigmortalehorrore sbigottitafi a egli cdsìséltinç)
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xſatieuole ;continuatddolciore-.dqüa fat-#1124.

:per questezlazzezze {i-contempena ,ç-Stgi‘fltbflfb

mhp-:ihih ne xpccogliesin quelilagfluiſa a Parmi

”he 'i mui-ìcaLcoqochtoz-ipen lo cancia-1122100266

norezalul‘arbiniezoteechie tosto diſaggradaëma

con l’infinte,& isfuggeuolizche ſi -tramezzano,

:diſionanzez dell'armonia , richiesta compia-,la

:ſoauicàátosìmuuione appunto-nello eccomi?,

*.8: mifiiratozparlarcsdel ouí ſpinoſo trama”—
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Ma queste della neceffitaz'öc della conteiíî—

peranzzhche l'aſprèzza ſeguonmragioni {gip

trapaſſatesio stringerò hora piuimieicontrari,

@richiedendo loro"; 'che mi ſi ſponghi la diſag

" guaglianzmöt laíeagionemnd’àche tanta di du

-rczzesöt d'aſprezze ſomma, per tuttii lati ne'

componimenti, 'sì del verſo, come della proſa

atrouandoſiìpur'îquesta. mia- diſſonanza tanto ſal

-Ciel ſaglia-&più del cane rabbioſö, 'lphz della.

_ſerpe venenoſa sìabborraèclaî. qual' diſſonann

per 'Dio non è sì strana, che piu di tutte i'altre

,e 3 Mud…) debba bandirſisanzi per contrariozlſe diritta-i

..mente {i stimmquest’wm nostra diſptezzarſi; 8c

Ìl-`altre,che ampie, &rileuate ſono, dÎaſſaiLpiu

-graue momento‘stimarſi douranno officine-.da

~n0i fu'prima dimostra i ma ſegue forſe-eſſo me

il lacomune diſauuenturañ delle baſſe-,flamenc—

Dalla compa *me PCfſOlÎCzChC nel goucrno della Dimooratia

q'ñpublici mali eſſe ſole ſostenendſhperla in‘gín
perſone, ‘ flitia de’piu poſſentìi’,il ſuo pagano ,~&l‘alt‘rui

fio . Così di quante ſono-in charte laidezze.&

Idi 'quante muífesla piu l'ezzoſa, 8c la piuahb oo,

mincuçlq flÎèia’mia-'Ma che…dico io d'abboml

nationeflst di ſcher’no? cheoltre del miſprezzo

sfornitam’hannwk addebolita tanto,che -non

_m'auanza piuzche per querclarmi Jil ſoffiato;

ond‘io‘ put gridi z 8c dica ;` che non è questo il

”meritome questo il guiderdone della mia molz

Itazindustria. ,-.öcde'gli vffiei ,che io nel comu

Ine affare hoprestatixhepet fatiche grauagiſ

«firm-bat óistçatiatiſſima fra tutta laminuta gente

Qi buon gtadozòf_ ſenza riſparmio 'della perſo;
x i*** ~'² -ì' "" a!! .apre



 

?e
«na-apro” tutto ilgpopoloí hoiſctirito sîòz‘tutri

.izmieiîpmffimi in ynitàèötleanzſhſmome’reflna'

.rurale 'mio talen’tmboscustodito' .t Ma cíänonb

idizrád'o auuenir.. ſuolczzcheìl‘beneficiol grado-*

-ſamente portoziniſconoſcimento, Se mal me

..rito finalmenteqcaggia.. Ma come la lingua è .

traſcorſa”: done ilmio penſiero non mica; ma.1

ſuozdolore* menata l'ha? Adunque tipíglierò

ciòzche ſoguia, della malageuolezçw,&mimm

,ſicurezza 'del riformare". ami] . ”mmm5MB

..g-:Noiſe ,l’oſſctuantiffimo della língua’Monfia-Î

_gaot-Pietto Bembo riſormar queste,che ſono;

con-{man _la-,can lim” le,ch’alle forbice ſue orec

chic diſſonando, ſcambíolle in queste altre pa

zaqelipiuyaghodicendo tuttauia 5 'collo, colla,

colle,coüismañ~questi poſcia raecozzamenti non.,

compottarono piu cheìprimicri .Girolamo Ru

ſcellböc gli‘altri, che ſeguirono :dapoi .- Dimo

do che piittosto le -primer- voci {incendi-ac dal

.Bembo rifiutamche le ſeconde dalv medeſimo

*riformare ad vſat tolſono; Così vario degli

;huomini‘è ’l. ſcntimëtozcosi ſaluaticmëz ſdruc—

ciel-:xml:Ldimoltize’l talentmper la qual vaga.;

Phantaſimöepharímstieá duizzatria diſcacciaro—

no con-ognistudio molti m‘lord‘coníponimë

;ila R. cotanto di. tutte le lettere piuaſpraa.,

che traſſe di bocca in ſia il ſangue a Demoliz—

ne dicitot ſom-ano - wu'.Alla quale degli huomíni pazza voglia‘i‘io

non ſo ſe volendo vetamenteapplauderqo pu

re con taeiEa‘boffcg-,contradire vn’ valenthuo

mo dc’nostritempi, diede alla luce-del mondq
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tg; M, .F1, componimento ben'long-mamma R .Miu

U” -n‘capègiflmmeimimimpexcw;larubando

.tuoi Altri per lo-ooiitraiu'o(Mi questi il nostro

-Giulio Ceſare.Gapaeumt) ;ſotniciflîma Wlz'ell'o

-studio della -(R)compoſeuna i-ſcrittíonewhnb

íìlegge nella fronte` ?dei .real .pnlagio s di _Niu

Báffiſiìſhüpolhche èiquestasilnm- celebmaîuäe TW!mm

iſcritiíone. Erbe.: dui-ricca!” Ìfflhfldüq’iflaflflóh-M

ummia—.:negokappa-ſit;&Muſici; Aicbüc

&atio exomaait . Hora ſitema-io hodeeto-àcila

WggiaFa›&'inòltiplicam~ (R7) ;ſimîi Mante
;menteio dirò delia' conti-anatomia( ì); ma

prima tratterà del contrario dilei vſo . A‘m’a—

-ao molti lÎA ſinth'eto' figura. delcongiungìmîefia

.:co oſonmtricesqnale :ſii-quella ?ti-«LEM

uno!! Duèìn‘é y-dorakrania'fwflſſms Avi-alle** .
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-ginhgit‘ráni’oosìid’efla ` Ill &WW-*pei

..lëqſſeruacinmdäkmòg * isi-htwàlt'äffermaañ

-dtm’e, félabcontent'iò ſos parlare :grandemente

;.…g …1) -s‘ìîapprestat delia qna‘lìrepetibaspartieella-ffli’.

inffljifidfflfl Magnini# va-lſedlar utiſſim‘o Monsi’gnoë Giò:

“W” "È òélimfiſſasſeggitan‘ 01a ammo-aſſai vinci-zii

' ' * fermamento , che aſſcuerauione chiamation’oîí

diatiiiizoosis-Îre irimouii ilgab* alcup bliA .
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5,42: tagli-1,' difende-z öſiedez'Ò-fbmò- :iam-ai

Ellíetffliaëcuifixb'io Mica-cda lumi,- 'cbe mcntisò‘

Pággbyfiabágötfluqç nisiagitziil ”compaiono
Empiè anche có vaghezla‘miolniihr’medefié

nio-Meli bè- ditiaſettàe'diîest'bmaoñiinuan

ze :il [Medmar-;ſiriay’c‘ifiieifl; Igaſhuip in' mi;

Bdfflrdlñ’ölfrdgdhéìtómineinsBcnedemiá‘uiii

..gu Woo-I'M-m'cui principiomami in…

qliestiñdivlìieſſeſòd rincalzam’enti ſdtbfltùche

w;pieno z— 8c benſermo. cotxtémamentotdjaq i

mo chiaramente rappreſentano-.SogaihſhBocz—i

coecüenon- mínoiañqdîdämaflstno'enheflcila
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gtç‘hineicmíb non ſoquammponèaiun

reiíflävhüieddsímo lubg'o‘zdi'ùquuestósab omufl

3.' -Aggiuguemic 'dighe-i. ó'? quattro-:empatia ó'zmë

zygifilic‘ddpafla'lhó- vm'offezà alm' Santi, ó- ma”;

,we‘gomzäibòäcizwhhaäcbe 'MSYÌBÌHÒL le..

”Wal-Mps cam-,193'penalità-:Mi '1mm ü-”mi 'ccà

z; mina-zioni ”calici Iolho mostxatogia-pcîmflar

140,80u’agodello (anniddlzñcaaynon di-ſprez,

”1288511013 ricercato ſi’a l'eſatta diligentlsſtríe

toriä'ëc chiaro ſi>è vec‘luto anchora, chezmolti
huomíni,che Èlibito fiin‘licito in straſilegggstra

boecheuoltnente pmee'chiof partizdo‘llalinìgna

nostra han'crameoate L’Dndefflappiuszgici’che
fifdtte coſe-non tanto_ per ſe stoffe agg-iadìeuox
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Di molte dl*

[ordinanze.

colpa recare

la mente hu

m I ~

?infiamma
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RimPëqä-ño

ne della leg'

ge da riforma

tori indotta.

11,0 diſaggradeuoli ſono; quantoche la fatte;

uole,8t ”ga flimanostra humanm - delleva’x‘íe,

ſembianze *delle c0ſe,-ſo\ steſſa inuestendoyäe

ſenza' vetuna ſermezzala guida del piacimen

to,& dell’arbitrio tenen'd‘oſhor_ di dietro ſegue;

hot* dinanzi flig'ge questo o‘quell’oggetto, che

piu la 'nuo‘gliam ſuogliauòc che piu le piace”

diſpiace;con ſimigliantòpurmi che E145*"

-affiaafuileggioreuazcgm ſia anciano-;ma- -

* nu;WWW-BMW# tot-und!? 4 »m

Dalla quail‘ileggiotruç-&fieca . 'vaghezza Ira-è

pugatiafiimnb-ziñpeimiu‘i indieidi questo gra!

poflomheilepiuzgmlidi díeeuolezze’ldeihan 'tmähſciànmäc .del mio minuzzolñ ſolo, che.

{i Pocotmonfîziiſilgſandìi &cf-grant, ſcombuglì

hann’dla ' &0..onmm’lcnç‘q cu aio-minuti: om

.clMa qb iſhflólgiitibpdìärdn palin-ioma

gel-orchi. Iqniflìodanzi Milia-Io unioni.- ſpecial”

nrejiteindházzmcomra-delçmai':wuifimcóò

stume debi’anflorëiflrmi-Et pet‘ohc .effi-;stabilèa

ſcon'òzchcñçome-alsla (Se) ſegua la conſonante,

guardarſi zdebbia lo Èrittouwdi vſar. la… i537;

tffljfllñ‘tfllfiçſhbälàfl 'ldiniarilmqualùhquczflflz

lei ſegutlmuo‘caleyòxiordiózandodqwilìffl

mineg’è quefloleggexöaqual lCggÌCPDî-plffiſcflc?

to,ehe: 's'imp‘oflt aux-iſola (84'), o pei-mggliodire

'als ſolitermhie div”: ſolo. voceynó gia flaüîaltre

*o’naturálmenteflo permostto ?diete-terminal”

tiſi inconſonantièquali-ſono la Lzöc la R.&,~_la

Mzöt la.N,&quqste nieme-prcſctiſièr’mcheoon

;s’abbattanonelleLODI-MQ, S›Tz_Z',&.nel

le gia dçt‘çc quattro ſue parizöt verrò pinoli-'mq

7 Odi ſapere
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~ - ~ D'ſ -&pero-qual variemche vna medeſima parola, …Ìlä’z‘ìg'jfoî

qual'è la(8c)debbia ſeruirci hora bene anima te açn’vſñ

horaadd-ebbol ita? Hora guernitflböt hora ſpro- Pf?!

itedutaël-Iora col lügo braccio,›$c hora col moz g ' "

zo? Hora del ſuo ſoriere approued'ucao 8t hora

dilui ſraudara? Hora tutta aguzza, 8t hora.,

rintuzzata? Hora del ſuo quali guſcio difeſa.”

8t hora qual lumachetta rimondaè Hora com

piutffiöcihora diminuita è* Hora finalmentein.;

douitia,& hora in nudità ridotta? Tale dc gli Eng… …mi

huomini è la licenza 5 tal’è l'impero de gl‘in- l’abufl? ſe*

gegni-,ſiche elfi ſenza legge trauolgouo le pen— gm… '

ne,& queste poſcia contra la indirizzatrice ra

gione,della volgar lingua, 85 dello ſcriuerea 8t `

del dire arbitre ſifanno . . . ,, :.Î- '.1 -

Ne queste flole,ma cento di ſi fatte ſconue- 5, 5 .

neuolezze nel costor’abuſo voitrouerete . In.:

tintovditeidanoí; 8t le'diſordinanzc , che ſe—_ …1mm di_

guono il perue o di costoro accorciamcnto. [ordinanze.

Delle quali la prima a nouerarſi ſic l'oſcurità: *

che al comun parlare arrecano alcune alla. (8t)

accordata ſomíglianti particelle ; Di cui vna è

il"pronome(E.) da egli ſcematoil’alñtra lo(E)ar,

ticolodlel piu-,non dimdo dal Boccaccio, 8c da.

buoni altri ſcrittori 'costumaro;~'i~`erza~la~( E)

con ſignificato di ſpecial vocale; Sc la quarta...

finalmente terza voce del numero del meno

del verbo di ſostanzayche bene ſpeſſmöt preſſo

che dclcontinuo , come la (8t) accorcia vſañn

doſi;c`hi~è,chc non vegga quantodubbhöc qná

toíſoſpeſi. di-fallanz’a gli animi tengano de'leg

gitori,öt’piu anche de gli vdi'tori . Egli è vero,

* ~ F che
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che la (è) verbo con l'accento, t‘Stlìaltreclueſa~

1 dell'articolo, 8c del prenome particelle , con..

` i_ ` l'apbstrophetta notandoſi, di diſcernetſi rime

dio par che trouino; ma ciò nel corſo del det

tare,& dell'vdire ne ſempre ſe-códa,& in Oltt’U

i modi di distinguerglizei neceſſari delle diffe—

renze ſegni da tutti compreſi non ſono;ma no—Î

i oſo delle coſe guazzabuglioyst graue de'ſenzñ…

_timenti impaccio tratto tratto ci arrecano. Im?

pei-oche vſandoſi queste particelle in tanta ſi

mig‘lianza sì ſouenre , ne diſcernendo beneí

` ` mal intendenti le forme del dircsio ho veduto

éî‘áfî" “V” aiIÎti volte la mia (8t) fatta (e) prenderſi per

namen , - . .

te confuſa_ l altra-rappreſentate il verbo dl ſostanza; 8t al

lo'ncontro,la particella del verbo di ſostanza,

. Z' torſi per la particella del congiungimentmla

qual coſa vedete, 8c per gtaui ambiguità dan~

noſa,8t perle improprietà doppie trameſcolä.

ñ _ _ tiſi diſparutiffimasin quella guiſa, che ſi trame

2; ſcolano,& ſi ſconuolgono Ai ſeconda perſona

dimenti di del verbo hauere con l'articolo del terzo piu

[Mim—h baſſo caſo;ó~ Arma verbo col nome,che impor

ta ſpatio di dodici meſi; 8c amo adunco ſpigoq

letto da peſcare,con amo prima perſona del ver.

I” armi-”Sc b” auuerbio di tem po, con or me

tallozòc 0m parte del tempo con 0m aura; Et ſi

fatte voci, nelle quali quantunque volte s’ab

battono imal’auuiſati per non intendete , ma

per confondere il ſentimento, rimangono eſií

nel lor ſentimento eriandio confuſi , ſi chein~

certamente interpretzîdo, & di ſuo grado indoé

Z-euinaîdo,diſcc-›rrëdc’›,8c nulla comprendendo, la_

1;; men

ul.
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mente ſi-trauaglia,ilgiudicio. vaoillauil, ,compo

nitor di ſcccagine,8t di ſcurità-s'accuſaá la.- ſen

tenza,ch'era .dirittazPrendeſi per-istorta; il leg—

genöc rileggerolîimanc ſenza il ſuo fruttö; lo

studio ſi diſmetcc :x84 la diſciplina a dietro ne.:

và l Qqesti 8c altri molti , ch'io tralaſcio , ſono i

pregi del costoro riſormamento; questi i frutti,

e' guadagni; questi-gli ;tu-anzi per lo di inc-rac

corciamento. Perliquali peſſimi ſucceſiì,qu.î—

do bene duriffimſhquali effi contendonſh’ibſſe

l’accozzamento delle occorrenti conſonanti;

adiogni ano-;lodi riguardo della confuſione pre

ual—ere alloxstudio del miglior ſuono doureb

be,ne storſi il *vero abbraſciarfiguendo forme . ,

in H-q dettoio giaqnanto ſcompiglimòc quan

tostt-,a-uol-gimento di coſe dalla _mal potara.;

mia (Sè.) n’a-uuengano fl} Ma _cl conuerſozposto

ctiandiqda-;lungi il riguardo delle tre altre

(je-ſituate ;medeſime lomigliantizvſata per con

gíugnerezo per diuidere` ſecondo ſuo luogo la

4-8:) interzuöt ſerberà,& aggrand‘irà ella _l’opor—

;tuna chiaçezzazisc la legitima certezza del fa—

neäarslifinëmcmcache lai ſcempÎaffi) di gran

litiga' cnsinjèzëcí vergogna-ptoutràdîagguagliax
B531; @latQáíſiPiGpa-lufle- uppi‘gffafſi .-löc ;di-vero

che-'mioc-;larileuataisuaxbhoadeflol .Txchwî

-no allumato torchiettozclieñnel buioffiome per

iſporta mano tramzenatcble' frequenti oſcurità

delloſcxiurre illustra …la ſazietà, del Parlano;
glie-,le dmráiàiscìleſwuiglianzt della Parole

äiddlhnſimm-Mme app-antifa .la cui proper,

;non fàdimiſherizs .ch-'io hoia-,aparcicolauìzcme

.,ſigzzq F 2. vi pon—

lniolerabili

danni, &’ ſie—

re diſordini

ze per l'abu

[0 della (8c)

indotti. l *i

 

Più douutol

della confu

ſione,chedelj

ladiſſonanza

riguardo. j

Quanto pro

ci renda [cri:

ta la ( 8:) in*

[era.

Aggnagl‘íäza

della (dz) in

tera , öc della

corcia . '

Simiglianzzf.
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'1 vi ſpongadaqual voi giá poco stante per le ma.

 

' ni hauestflöc come coſa prcſenteJa rico‘noſcea

Euidefltepru ste; perciòchele 'quattro (LE) d'vna .ben ſola.;

oua . U

Altra lmnue

neuolezza.

figura notenna di lontaniſſimo, tra ſe medeſi

me,ſignificaro;come io diſcernere, &come voi

comprenderaſe non per questa vna 8t ſin’gular

ra2ione,l`hauremmo potute è così piu chiara

della luce del Sole , ſiſcorge la contezza del

párlarmche la-mia (ö: D interafdiffondeíföt la..

confnſione,cheì la costoro (e) ſcemaci 'rende

La qual difformità gia prouata, i0 vò, che-ne

ſaggiare vn'altrainon di mino'vmomentoála

: qual è, chein vn medeſimmionon dico,ſiato;

. ma periodo; ma breuiffimo giro—di parole; ma

in vnmembretto ſolouna finalmente tra poche

ſillabeflnzi tra poche lettere,ch"a -dit' ſarebbe;

no questesó-'WGÒ-ioiò bmÒ-'poſzst vmè" due;

vedeſi sëzavvaleuole ragione,&-kèza— fódamen

'to farſi in vn punto la metamorphoſhla ríuol

ta della ſcena; la -catastrophe della fauola; lo

strano al fine strauolgimento; che non haureb

'bono ne meno ſognato gli antichi; &di tutti

molto` manco il lPetrarca’mel cui *ſon‘et‘t‘o ;Pace

”im houffiówmn bo dafarguerrmleggëlidoſi'bëá

diciotto mie particelle accoppiatrici , altre in

- . 'tere,altrc ſpezzatesegli èda marauigl-iare’,eo

Simiglianza.

me tra tante congiungitrici vocine, ſole intere

ne ſieno tresle quali come altrettante putte bal

de,öt preſuntuoſe tra le quindici altre ſcemc,

alzano il corno,& diſpettoſadi ſe *pompa fan

no? qual eeceſſo',io dico di queste? qual man

ca'r'nento di quelle? 8t delle mancheuoli qual

'HOR al S. {i pecca.
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peccato? qual caflramcnflo? :3t dell-'mg `{Sc-GIRL,

l’áltrc qual torci-torPmcuſhPöc delle gia mozó.

ze da~ lui qual rinfrancamentoîè' Importump_

per certo,& odioſa à piu ſani giudici,& a ben-.

iſcaltrite orecchie è la varietà fredd-Îìflîe~ inſrut

tuoſamiente meno 'che l'altra ſaggiamente ado

peſata vien da tutti gl‘ingegni approuata , 8c

da tuttii ſentimenti abbracciata- -tm `

v. Ma quì vn'alera dLeostoro-traeutanza i0 re

cherò di vantaggio., Egli ſi :leggeviſouente Per

vagozmodo d'affermare la mia' (8c). raddoppia:

tazil quale raddoppiamñtoſi,.ſopra due diuerli

partimentho membri opposti di parlare Ì'lpl

gliato,chiamano i Gtamatici, s'ionon t-raueg

go,di compimentmtal‘è quello del latino Poe

tazMdtum ille órtnrirdaö‘mmbfldm .; Matro

uiamlnoi a-cio,ehe dimostcarsçiñ biſognaadi né…

uelli ſcrittori'Italianimiempiaben adagiaoo- Î’

Nel ſonetto a lVlOnjſignOIñ della Caſa diſſe'il -

Cardinal -BembósDue-Cínäſmfui , ó- belle,

ó- alme; 8c eſſo medeſimo Caſa nella ſestina

ſua ſingulare; Di là dom per ofìra, ”pompa , ó

omöcdi mttiimígglioriil piu íintico-Poeta Dá

-ceznelîluogopiu fopraäa ime novatmS‘io baueffi

le rimfló-aſpnyà- char” di; finalmente il Boo

*cioflfflumehmm puſh di bialîmaresé baam’iui,

è* donnc.De’quali luoghi tutti, douendo que

íle compiutrici particelle, quantunque volte

per le manici ſi parano, con vgual peſo venir

bilanciare; come le ~ ſcriueranno eglíno? io di

mando; 8c riſponderammíſi per certmche ſi no

ìteranno cosízEbd/eyÒ-:almm pompmó* aſk-0;”

K ~ aſpre,
I.

La . . varietà.

chc niente..

Opeth-quanto

[aida ſia .

' ſem‘p‘ío del*

13. ( ö!) do***

put: per c6*

pxmento.

(Pe) ripiglifl*

te per cagio

ne di compi

mentmbilan

ciare eflerdeo

no .
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”Pim çbíovüáä- hómínl—{cdóm íxM‘a -ſi-z gm

diamo; &Ì'gillxäì'hiàmonói hetm‘oaquama dl;

ſparirà con diſparu'tezza congiuncazmenerà ſe
V _ , , 'eovciaìſeunav ’d'í queste loro ſcritture! nó ſia egli

per Di‘olieuifflmml’vna parte” e-ſie , traboe—

. cante,l-‘altra P vn‘hcxametro ' questa, vn 'penta

merro quella? non ſarà :al ſalda, 3c tal zeppa?

iui l'intera, 8c béperfetta, 8c quilmſixezzataiöc

mofleaèdoue upper-lai Faccia ſp-étioſmyöezddue

'col naſo disfattol ma ehi raccorrà gli-altri‘ſeóro

uolgimentigäc‘ chi xlorl potràxflnd, raccontate?

maeffi ſono-gia mliyche :ci: fcuni!. meſh-:ranno

la violenta mid tdámutanzaàconcioſia coſa che

- per natural mio priuilegioìimpeimutabile i9

9* 6. mi ſia, ſicome» horhpmvdirete; 3 r2 ;lung

-O Im‘zínmMMPRÙPÒ‘RÈBOÒ‘AMHW

. Molle-emanare gemdrali- di mccain-:tutele ;in

…e mm… dim muoabili lîvnegoheñiì' wrcòno: er ene '
-gqymimìme . r , , » " P g m

paryicjfflffl- *P01*ſpfllbzpfſMEÌCLZjflPtÌflKÌſi’PCEIëPl,AP per-'

"3" “t' \fj_f"l cſdnhpñgmez-&pei-nltte, 'ch’eGrainatiei tutti

' "7"" ` ’ eloſkuma’r’ono;` 8c -ímmut‘flbili l‘àltre ſonorch‘e

mmm… la lor prima ſorte giammai‘kno‘n laſciano . Dj

forma M13- qucsto ordine ſecondo Èhîmh íxrleatsxln‘ondc

(a) 'nome' pa’r‘te verona dellarmia perſom’flírittv.

-menre mutare dcbbìoanafizeclaflnàqusstmtufi

(IBUlQCORQDÌC-ÒHBÒWRW .mantcdm’cìqtíal da

prima mi coflituirono gli ;mr'orirr’nieilminizäc

Ling… ma_ quale poſcia mieuflodirono 1-' hanceſchh della

ceto-xd ell'iu- latina forma redrscome che lg mutui-:1,0 la de’co

 

tegrixfidellç * '. ' .. ' . '
uffivìfflſhffl_ flex piednſgguace Anema” eompceſazhanno

05,51%” r_ , crnaiglzi huqminiordímanoscfieinziiinrflínguage

..›- 'o-kl-pitticçllazd’eisomgiungimento giammai

. _4t i: ua
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ſi tramutisnell‘o ſcritto principalmmrmhedalla nq

stra menmöc piuíaldcnöc piu dureuolc-.teſhmonio

ſi ſolìienezouechel'aria batcutzrdella voce tosto in

vn leggi’ero ſoffio li dileguaz ma ne indetto-.i ne in..

iſcritto ſi tramuta la Kai legame del parlare “181,35 ‘

Grecisla y tra Spagnolislaand tra lnghilcfi; la end

tra Fiamminghisla vnd tra Germani;la och tra Da

nisla ve tra Turchisla I tra popoli Slaui,& cosi gli al

:til-'1 quale immutabile idea pienamente intendere,

&'acutamente diuiſare paiommi colqrmche, la nos

stra pz nicella per proprio nome lor occorſo recare,

non in altra-guiſmche'intera la nomano-.s di modo

che di bempolita ſcrittura ragionandoſizſicome di

tebbonoi Gteci,che non vi ſia fallito vno ſpiritown
accento,così questhfcorti dellìaffat noflromſſerua

torl,non cſſerui traſcurato vn puntofln (Godin-an

no...Cotantoè vero,öc ſi del vero è forte lo stabili_

ment0,che la (6t) corcia non gia, ma ben perfect”,

8c intera,questa mia legitimsz 6c ínnariabll forma

comptendmper. cui montare , come per Hicrogli

phico,& per ſeparato modod nostri maggiori, con.»

quelle nore.(& @har-preſentata l'hänosö; tra primi

elementi del ſapere humanorper appararſi da (chiet

ti fanciulli annouerata-le quali note come che fieno

elle ragguardeuolhóc degnemma via di gran lunga

-~:~-,~--f r A)

r -, ‘ r'

lmmmabil `

forma della

congiungirri

ce particella

appo tutte le

uarioui.

Hierogliphi

ci della(8{)ſi

guratí..

trapafla la nobiltàm 'l prezzo della forma interiore, -

la quale per ampli-nano( per compendio ſenza ſal

lo auanza la Kai Greca,öc in oltre PAC-..az l’Axque

latinqficome chiaramente ſl conoſcerà per lo ſegue

te diſcorſo,che a conſiderar propone si leylettere;

componenthsì quello,che ne riſulca,componimento

fieſſo. E quanto appartiene alle ſemplici lettere,la_.

vocale (e)per giudicio dello Scaligera nella poetica

6t di Hietonimo Fabritio d' Acquapendente nel li—

bro de loquutionem‘ (ingolarmète tempera-ta. 6c ſo

nomöt però piacenolbó( dolce molto-Ma la leguë

te ,T,per auuiſo dell'Alunno nelle-rie‘chezzegdel

”i'm la lin

Denawzmo
tomm

Doti, 8( con*

dizioni della



 

ai 8

!`ä²lingua-\'*olgare.ë pur'rflimmù iſndläicioà, come

?Acquapendente-norme lettera” Spedito ſuono;

lia-quale in `oltre e- 'per-ſc steſſa brigante, 5c virile per

. quelle ragiohische non è guard-io mostranAlle quali `

(&’) Pflmffl* coſo iologgmngo , che .finale eſſendo eſſa-Tyl’anzi

ll: ”ſtatus-;ff pofla dìrrlone più di tutne I'altre conlonauri, vnilcez

Pfflfflíffim, 6c accoglie; a; hnalmente nel line delle parole posta,

è più di MN l’nltre mezze vocali compiuta, & ien

za diſeuo-,ſiuomopotrà chiunque per mrte eſſe mez

ze vocali- diligèmomcnoeñ difconara, pienamente.:

prouareAdimque fra mroe‘l’jmaginenolim che già

in Mo rlecmñíonmpartioelleda- diſegnara(&)fu lcel

tiſiimmóc perſe uiflima; olmo alle quali doti, potrei

'ioaſſaip'lwdrreſſe non che 'per astia non muouere

nc’petti de'connradicenti,mi ratiengo; ſenza che io

non vorrei la mia graue Pena rinouellare , od ina

grare per la memoria de’váti giapaſſatnö: per le pe:

dute horranze ,che portami da primi ſaui,giaprech

pirate”:- gua fleioouſh peruerſi buomini mi h áno5ſi

ſiéramentm he hoggi dím‘icnnó-mi- conoſcono gli

antichi mieiamicime menoi generali Tolcanhpé

tando altri,cb’io ſia lpéta-altri che daruna lcaliaio

‘ *i: !:.« fiasbidirmöc in iſhano-luogo-ſmarrita .'Gt rnueto

` “ ‘ chi dc’nostri mi conoſcerà piu mai'? impero-:be per

ezgione del mio ſquarciato viſo , io hora ho ſem

."1

Comparario— bjante d’vn Deiphobo,di cui ſù ſcritto; 7. i… i

E: di DeÌPho MDäpMbuw-Ùdir (“eran crudeli”: ora, 5c- :l -- i

.(Lv

D ”i

I** Grammi-[epic ambas,populataquc tempera ”più ol

5L 44mila” vtr-mau. ”rho-eſta *maker: nare: *Il* 'Bi

Lu* .:F-'Z -.:‘:-0ueroi0raflembro perauuentura quaLzhoanti-i

~²'"' Î QI fimwdimarmdi: quelle, che-dir’izzare stanno

7 nè primiaípeiri de gli arrincioli Team-Lo de gli alti

palagì, o delle delitiole inerme” de gli altri publi~

. ñ l ci ornamenti della magnifica Remus-lle quali íeoló

-“'~'” -’ - , ° rureîsì la'ngiurla dehempo vorace,sigli-í_eantri de'

V " mal’accorti'offendimrirsi glialm'cafi di fortuna di

rono-haîbbiano gli orecchl, 'l *nato , o ìlremanenre

i: della



 

della ſiſaccîa decor-Melia già ito è víadi modo che;

diſcernere non ſi può,ſe fu gueg-li o Ceſare all’om CWPW‘ÎO'

peo,o ſein qoelìmoquel Conſolo-o Dirtarolre- c'i ÌJÎL‘ÌZ‘Î'ÃÎZÈ‘

nſommla ſe greco, ò ſe latino perſonaggio . Intanto äj‘mffimſſſ
quella bocca della pietra ſpirante, che quali mot— ;ieri-g, :ozuñ

tcggiaua,e'l penſier coperto fuor mosti-ana. & que- **h-“b 0””

gli occhi,& quelle'cjglia,ehe gradiuano'; - o minac

ciauano,6c che d’a'll-egrezzaz odi noia pre-gm . ilſe

creto del cuore col ſolo cëno’a‘ppaleſauanoáxor 1L,

lagaeìt’à *'del’v'élto. eo'viu-i‘lirreamemi 'ſmaru'tasdi (58) tag (zi)

ſostenere aſpettano— ſolamëmhoc da quelli hoc da.- f’" 'l fwëffui

quei peregrinhquai isfuggire maisnö debbano ſchec- ÈLÎ‘ÎÈÎÌ‘LÎÎ;
no.ln questa guiſa appüto io,chc tra le memorie laa ` '”" *ì

…. tine,"8r ,tra-le' toſcane 'primaic , legaua; 6c iſcioglicî;

u ` ' iugnenálët to’PieumdicliiaraimordinmMñz

pì ;dettáríìíñëiníinòöc legge altruíponçumſpirir;

to'. Viualrirìä‘aîálì `alçrui²sëſi~ ”cani-;x hotalaeeràsñflzoaſh cambi
.. . ;. . 7 l . ~ , , ñ 3

mezza,öc del mio pugno ſplendore-..5c della-moore: felicità

valore,ſcnza çmÎo peelfìto, ma per l'altra! ſol' pifli- motlo l'affet

mentozmanrfàchepoſs’io ſe non piagnere. flele'ñö tſ° dl comp-'Iſ

rammaricaimi , &'d‘e'lla duraimia torre‘lagaarmi? mm!

Maq… da ggauſiáeîdolpr‘ vinta io mi-fncngoì V01 gm"; 51mq flllfll’iì

dicate. . , _p_ .xp mi.. n :In-…101 -3 -

:l‘ ` i …ml nen amarmi” *0M .'P""“‘Îl ”dn-4? :Br-:iii

: z ‘ " (tweeter-ama; ‘ ~Î-..Î-=- ~² '3 *W*

l. ~ .:a u c'ſi'x‘ Ln" A1:… -~ "i ' ' ~l“ ’" 'q a ñ -. ~ - e---Jffl-t.

"-éìltLiz-”Jî

?f dubbio-'a ſtmidfldgzcommçmzz “deliri 4 :l _ m

Pífigu’d [l‘afia‘äü’ di Girqlamaflz ,4
J 'i -l …1) b . .

Ruficü‘ ' …ñì .-.- a.: :.- , .i .i ’ "MNT

.i ' 5'

link) Ilí, l" " l ' . …rl’ ` ' .

” " "AÎCo‘ókîìíhgìèflèBîjſi :miriadi-gamma Lälggfgfgggzz

_bu‘oui aprſichneinè‘dal‘ Boccaccio@ fai Painar teme… du

ca-öc ancor da Dantàótdá'tutti‘gliìallri Hara tem primi Toſcaz

1m. cosí 'pircrmfuor ſolamſi‘ente quandom‘t Veri”; m vlm ,

' ` ’ _forza



J*

ſorda ’

j l), .:.V… g'hcl-O’Vîflgîa-PFWUPÌR tIſRstWdIrfSſHlflómc-D

'lE) P . (ik) ro detvelſoxkeflithtnc) &corazza-Mq .V
innanzi le..) tnmacl . ….ñó .coil 1, ` v ,.- h L ñ n a4

conſonanti# ,

verſo do uuta
.:81' ch'io-”Muggia ìljgwi z .i E ñ

*ÒE‘I mudarz’mmrfenzailjyaz Qéfljnffil ;Luzi 1

*HM-,we e‘ós-jnrüMéF-ÎHvÉgH-emirp 32. ;s daſſſiao

*En efflbwwdpdmwefiflmm 1mm…

4 C‘ÈUWWFÌ‘WWIÌWYÈHOJ 323;” l;

ſE) Pe! (86) Ù’Et‘lü Altenmarkt-AM”; ;HT-GMA”

innanzi le vo , , ~ - - - `
cali come nel 8( non Eîñflçmoſiìmwfflìphqflfll "M

’ preſſo . Percioche yiáfi ,porrebppffl .gran. in

non per _questqſigoglie lamiſqizawçgyu '37 ' ñ'

PYWMUWHUFMWQCQUÎ ma **a

alrtlzlvenpoqndnngíiiorgidrmfle K `, 5L *q

ma…. -. . i-zudr‘rñfiuu ſomddzdiñeaſicmnzfiflxçdcsewflh -

  

A -² »l andöeifiòötübflëffiflütjjfljfl” ` Uh >5} ` “2?,

fix… …j Bflmloada-nmdmjëmzéiflg a ,MESÌRJÃL v

F‘Eim'piuidflpfln Nbl'fidflr-&ntfg‘l’fflgyf
F , .

animi norma dimm-Emme} girati ſe’nqdír‘î’i
Ju.

.ancàl

'Nella proſa ndsQuartogLihÌQ-d mimi-david ,KqrisizNc‘llùî

la (8c) giam- proſe nó ſi ſuol quaſi mai metter tal cögiuntioiëe’*
rnai nò, le nó ſe non intera . Fuoc ſolamente con l'articolo ll'öc I-J

äì‘m Vſ‘ìrſi oue patch-ele più Wir.; Rif; Wgamente ;ſi Vſl di

*e ' collidergli inſiemesäflomçvgebgçfſall padre‘e’ 'i fi

gliuolo,gli amici.: iparenri, piu tosto che dire . ll

. r… i… ali . l x li Î ,` 6c' .:mira coſi de
hfflmnffl" Rupia? Èëfääflìäffiiäñàäffi 'paroleiöò

"e ’ il mírneroxhpſkffire‘ffaſheh fili-inerzia ancor nelle

ro e, mofira …CCQKÈQÌ &ottici-;pnt aſſero 8c, l1,161: I.ll che però aucrrgìîigradà’Toi ì ` unque a

ääfîeffiî dire,che gli Autori antichi hanno vſata la ET così

medeſima; , intera nelle proſe”: nel verſo. ſe non oue nel verſo

”9159115 v' *v toouc'ngaingorporarla con altra vocaleper rilpet

L zg. ‘ g… to della miſuraziìſiome sÎè-,dettomelle‘proſes‘öç né'

.r nn': ….z i due luoghi pur’ora detti '.;Tuttauia quei dotti 8:

-‘-" l -ñ'- gindieioiiflhc sò genqti ſcriuédo ,6c colr‘iuando la'

”noi u ` lingua' ‘

:il ?Tv-'120?”
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fe 'ſia per vverbo o per eorîgiuntione , finche non ha Qm‘fàggìéìè)

finita di legger tutta la ſentenza . Et ſe ſi replicaſſe :She's: (E)

che :dunque non ſi douerà ſcriuer’anco cosi ſola; congiuntlo—

nei verſo; ſi riſponderebbe ,che nel verſo le ſenten- nu.

2e,& i periodi del verſo ſono molto più brieuiöc "*

*raccolti—,che queidelle proſe, onde meno può nel Díſpari l’af`~

leggere prenderſi confu fione,ſenza che ogn’vno che f" áelì’eſſh*

vi pon mente,ſa quanto di rado nel verſo occorrerà ?L e] 3P”:

di metter tal congiunrione, 8t all'incontro quanto '

ſpeſſo nella proſe.Et per terzo direi anco iu questo,

'che ſe per dare al verſo qualche differenza con le;

ptoſe,& per laſciarlo piu ſpedito nel corſo ſuo , ſi

permette in eflo alcuna COſflaCOfflC hcëtioſamente. L,

non‘ſi- dee coſi far nelle proſe , 8t tanto piu,che nel Licenza del

verſo eſſendo ſolo' per vaghezza ,ci laſcia con qual~ 1gg… p3…

che neceſſirà",'òaimeno diletto di ſiate auuertiio mnello ſciol

nell'intende’rlo,8t perquesto la cópoſitione,& col- ‘° mſffiäm"

locatione delle ſue parole , va piu lontana tra loro ſi ”n "'

nell'ordinarſnche quella delle proſe, come ſi dirà à z‘bſizizwn ñ

"ſuo luogo in queſloVolnme.La ouele pr0ſe,cheò ..allar- 1m.'parlamenti &orationhche ſieno,ò illorieo altre co -am "m"ſe ſi ſattemon hanno da hauer coſa più neceflaria Lil Proſa Pſi"

che la lucidezza , hanno da prenderli meno di hcë- “Palm-'mu

- - - - › alla chiaro-'Zſ

23,6: fuggir ogni intrigo, oeonfuſione, come ſi ve- ” 3mm; .

-‘de,che ſanno in ogn’altra coſa.Se poi ſi diceſſe,che ' '3
` . . .135i O;

questa confuſione ſi leua a pieno con la differen- :.

Terza ragio—z

HL), I _Jîç

. . . *ai

'2a di ſcrtuere L'vetbo con accento graue, BI per E” Eflegmtu

ó’egl‘í Con Î’apoflroflxöc E pet-,i ſenza coſa veruna; con …Poſh-o

Riſponderebbeſhche questo è vn v ole’r‘inrrigar le phoiöz con,

genti di moltitudine 8: confuſione di precetti fuor l’accentoml—

'di biſogno,la ouc ſi ha ſempre da ptocuratdi {gra-I"e cl" m"?

uarle onunque ſi poſſa commodamente L Ercllen- ` ffifflàäffifëg’

do come impoffibile,che ciaſcuno,(& coli dico de' …no giunge.

dotti come d'ogn’alrrofliia tanto auuertiro ſcriuè- gni da ſ0ner~

“dorchc ſia per vlar ſempre quella diligenza,& täto chìimſigël.

‘più che dette due voci,cioè detta lettera E, per cö~ . _

giunzione à modo di co_storo,`& per verbo i, végon‘o Alt" N310***

“tanto ſpeſſo nelle proſe, che nian‘altra ve ne vien.,

LW? . tanto
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tanto-Oltre che-poi non, ſempre ſcríuono gl-*ínteiì

…i da 1m… ligentnae non ſempre gl'mttlligenti leggono . che.,

biſogimz .dn ſappiano” l tralcmtorno l Lauoranticlelle Stampe

íffbal‘ 12-486) ò iCorrettori dîcflioſl‘eruarqueſie differízezòchì

mm" legge eonoſcerleflsc per quelìo non, facendoſi ,311;! itsq’lifl ſia di volerla lcriuer ſenza T,peralcruna_zneeegitá,

-Èì’r‘fiììë 1-3 nècon alcuna ſe non fredda ragioneinou_ ſò à che

Níun'à'h‘ëceſ fine metter questo garbuglio nella ,lingua , enon;

ſità; ma fred~ per parer’innouatoridl che-cioè d'eſſer innouatori,

äàſîëèîö‘î; nando ſi fa con gíudicimcon ragioni, 8t con vtile

com…. degli .fludioſhöc di chi legge». e :ſempre degnodr

molta lode-,ſi come per-contrario ~nommdegnçi di

Ambitiou molto biaſimo è ehi lo fa` per capriccio ,* o perlcg

.vanadlcrzno gietuzza ragioncellazche ſubitamere babvbia_ mo ,

uarlx., form': la la mente ſuai&ſenzarbgiognmëqéenaîvtüe .anzi

del Pî‘h‘în con danno. 8t conintrieo &confiiſionei come s'è

*mi _`~ detto.Et per quarta ragionedi tutto questo,cioe di_

Quíìm “àg‘f mostrarehe nelle proſe non ſi debbia lcriuere Enna

je', ,ET quando è eongiuntionezdixço, _chezcoſìſi truof

Primi della., tua vniuerſalmenre vſatſhdarmtigli Autori .pu-ont

lingua mac- *vniuerſalmente öcſenza alcuuaeccettiqríe, _, Teſi

&nf-"Wi .diceſſe ,in contrariozche il Boccacciosfl Pe area?,

`~` …WW DanmGiouan Villanhöcgli altri diquellaçct ,9951

3315;' rpg' ſcppero ortografia, onde (criticano. ;ſenza-accenti,

?o 'Là-c': r: ,ſenza apolinoti ,6c ancor lapiu parte ſenza alcuna

fam… i ma" ñbuona maniera dl puntaresondeñſì-come tìflatole

famenxí {ke dtoàque-i ehe han :ſc-guirodopaoiorflzflhsìislmr

…gli much** rar quella ortografia ,Ge-tante altre coſe; coſi done;

..avnì '.«flzotlcà rà eſſer’anco iii-quello_ i-Bei ſpofldcraffiz‘ìhäqóñffip

49-1224” non è.coſa.che.- importi @Monografia › con” l'app

ÎRíſP9st².²"‘ ſhow-6135 accenti »4 mîrîllfl Pl0ſ1lffl.li²7..& 91m; .4

;83m Jd‘ſ‘g' ciò Ohcſl’mlcmionflìn questo che elfi diqoiìozvçenc

guagmnza’ ad eſſer córraria, percioche l’apostr 0,6( gli arca,

îîìíìcoîì‘àgjé ti *Q1000 aggiunti da’nostri non ad ,altrofinerqheg

za, 1-' ó r per darchigrezzaallaiinguaát.Euggiegliambignb

5c lie onfuſiom-che caggionouelle‘upejzſcrittefen

1,6 come lunazche ſenaaawſhpjçuqnz ;può

cconoſcexe ſe. fiala Luna del ,fia-gio, oprpnorppljf:

con” _ `9a,
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íiíwralfraiöt eofitarnoì ſed”: ;teentozoh‘e nonfi‘:

pur-emanare ſe ſia‘ëio'ammò egli amò, 8c cofizdíî .

ogii'alèro. La one pet- cbntrarioool rimuouetc la Lampard…
T‘öallaìELſi viene—a cagionar 'confuſione-8c -dänonèhiarezza …5

non chiarezza 8t vtilemome's‘è mostrato . Et per ià,`ma cófuñ

questo non vale il-loro argom ento,anzi è tutto c6- lOne "ma -

tra loro ſieſitsopoi ditannozche poiche vogliamo y _

tener-fermoquellmche iirciò han fartogli‘antichiN “011° r"1.'

n‘oi dobbiamo :ſcritte-_rent oonT; ancor ²nel verſo, jflfé’rſáìä g"

c‘ome ſi iiédc'ich‘oha farroîl' lkîeëarcpſöc Danmrì- *

'dn‘dereüehe-dilquefimpèrc e 'ñ a ſar nel verñ- ñ .

iii-z: perche i giudicioſiñ ”rompi-Tcen habbiano Rìſìwst‘*

intromeſſo di ſc—riuetla ſenza'T. ſe ne ſon dette le

ragioni quì ſopra. Et per questo eſſendo con ragio
n'e-“öt’ cbnègiìudicimſìpuòm dee'kioenereót oonſep. , ,

n‘ìa'r‘ÒMá polëiri ſomma‘dire'r} :che [M131 flnelîverſo‘ch' (8‘) m'

fermerà *E T-eoriì'Pioon ſarah-'roadaſeánmperche .ÈTÎÃÎE‘TÈÎ
co'si hàn'ſatio iltſ’et’rarcaör Datioeìgöapereh’eiuuo verſo» non-a' i

rio' di quella' voèc liſa' ſentmfdrrdr’conìes’è tante.- craſuierà egli

`v’olre dìettozöc‘perehe que—lla congiuntione è eoſidi -

ma naturastk* perchecolì ſi rogue vóa ogni conſta. Raccoglimé
ſione* nellìſiintdndimemo deliaiſenvennaflosto che; F? dFlſl' W

le 'parole ſi veggoñ‘o ieri‘rM-fema'hauemi @penſar- Îàcà‘ſi‘mîpn

ſopra”: aiutarli con la diſcretione 6c col contesto.

di tutieíl'altr’e voci che vanno ſeco . Et por’questo o… w_ ;I

Ìëhiucigrd 'ati-*incontro r che oantiapiü v-iiioſojpittvo’aèdzñdg

ſëànfflëîòflfidnpimivano”: dannoſo inſieme ſia …Maſa di v5

Wſar nlelle proſe-BaronaTquando ella econgiun -tag io è l’vſo

rione-Sc' oheñ'nnn'ſi faccia :Per alcun: modo da chi del a(&)iſce

fflica’FÒ-Wi faperèren’derconmdi &JBL-{dì mostra-dj ma—'a

gb'iiermrſi con ragzon'e &.-eo‘n giudicimöc nona ca

ſo o íñüozíitrrlì con agru- `poco, di ventarcllmchu

gli ghiribizzi qual. he debole tagionuzza in testa—u

comeè quella che (ola allt ga chi coſi ſenza T, la..

ſc rtuçzciçèi heííic l'çí'rotümflarſi nön lîſente in rur

› ' el’prejflamcmc elia T. Alche di lopras‘e‘ rilpo
j' .ìicnofliìì finalmente lO ,come foglio far ſem

pre a ‘c“ca,& con le lcrmurcanon timarrò di con

fgrtare
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Pſortatione ſorta" 8( pregare Wi bc…) íngcgnoià @WWW 'I

cl‘variteuole di questa belliſſima lingua nostra .che vogliateeaef

dell'Autore. ſi non a baſſezza,uagrandezza d'animo Gt a

.a ñ riad’vſar modestia 6c bontà”: laſciar le zizanie Cai,

priccioſe,o`t vnitſr con le ragioni,per tenere invnio

ne questa nostra lingua, che coſi felicemente ſi ve-j,

de creſcereak aiutarſi ciaſcuno amantcncrla in illa,

to,con tener ferma l'autorità dC'buOn-i›-& .appieno-j

E "o o tiſiimi Autori . Et per finire ormai questo-dico in_

P g ' ſommaxhe io laudo con ogni efficacia il- giudici”`

di quei begli ingegni de'tempi nostri , che hanno

ſaldato quest' vſo di questa congiuntione in quellar

guiſa,che di ſopra per tutto questo capitolo s'è ve

nuta dicendo,cioè , CHE nel verſo quando non ſia

f i., . biſogno d'aiutarſi d’vna ſillaba-..äe non voler che-9

135),} la E.s’tncotpoti con la vocale.che ſegue appreſſo”

,- LL' (che alloraſi ſcriuerà Eſintetafli ſcriuaſempte E

_ c ' 5c non ET,per laſeiar’il verſo libero nella vaghezflI

"'.ñ ñ‘lîiuîssiza del corſo ſuo- Nelle proſeìpoiſi ſcriua ſempre:

- ' intermeioè con la ſua T- ſiror ſolamente quando

‘ ?418,0 per leggiadriazò per priuilcgio del numero ſi voglia

i ', tor via con l'articolo maſcolino del ptimoötdel

ſecondo-nnmero,l'amico,e’l fratello , il ſignore , e i

vaſl'alli , che ancor ſenza la I, ma con l'apostrofo lì

De… (ed) ſcriue 6c pronuncia vagamented mic-Le' vostri.E D,

pſoyeaoſmvpcr ET,che alcuni pur capriccioſamenre han vola-g

taintrometteremon ſi riceuain modo alcuno ,6c

e* _r “è, non ſi vadain tante-ſtrane innouationi ogni giorno1

“lì-.WILL ſenza propoſito ,che non hauerebbon mai fine, 8:1

› "4" ſolamente ſi potria vſar quando le ſegue altra Et ap-.

ñ‘» ñ preſſo per ſuggirlareplica-Bdla ED Eterna-Diche

‘ di ſopra in queſto capitolo s'è detto a baſianza ._

e- -' i.
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